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Sono nato a Busto Arsizio il 3 agosto 1993 e vivo da sempre a Dairago.
Dopo aver studiato elettronica alle scuole superiori, ho conseguito una laurea in Scienze 
Politiche e Relazioni Internazionali.
Ho iniziato la mia esperienza lavorativa in Poste Italiane come portalettere e oggi, tramite 
concorso, sono diventato dipendente pubblico presso il Comune di Gallarate,  dove ho 
lavorato prima come ufficiale di Stato Civile e attualmente presso l’Ufficio di Piano 
dell’Ambito Territoriale Sociale.
Amo il mio lavoro perché mi permette di lavorare non per il profitto di un’azienda privata, 
ma per la cittadinanza e per il bene collettivo.
Dal 2016 al 2021 sono stato assessore e vicesindaco del Comune di Dairago, con deleghe 
ad ambiente, partecipazione e politiche giovanili. In quegli anni mi sono impegnato per 
migliorare la raccolta differenziata, valorizzare il Parco delle Roggie (PLIS tra Dairago, 
Arconate e Magnago) e promuovere strumenti concreti di partecipazione, come il Bilancio 
Partecipativo e la Consulta Giovanile.
Faccio politica fin da giovanissimo, sempre dalla stessa parte: quella della sinistra. Ho 
partecipato all’attività di partiti politici, in associazioni studentesche, alla Rete Antifascista 
Altomilanese; sono stato vicepresidente dell’ARCI di Villa Cortese. Oggi milito in 
Rifondazione Comunista (Circolo di Legnano), nella Rete Antifascista e nell’Associazione 
Nazionale di Amicizia Italia-Cuba (Circolo di Novara). Sono attivo politicamente sia nel 
Comune dove risiedo ma anche nella zona del Legnanese e soprattutto a Legnano.
Sul piano sindacale, sono iscritto alla CGIL fin dall’inizio della mia attività lavorativa e dal 
2022 sono coordinatore della RSU del Comune di Gallarate.
Ho sempre creduto nei valori del comunismo, dell’ecosocialismo, dell’antifascismo e del 
pacifismo. Come affermava Enrico Berlinguer, sono a favore di tutte le libertà 
dell’individuo, tranne quella di sfruttare il lavoro di altri esseri umani perché distrugge e 
rende vane tutte le altre libertà.
Sogno e lotto per un mondo più giusto: un mondo in cui vi sia giustizia sociale, in cui 
nessuno sia così ricco da poter comprare un altro essere umano e nessuno così povero da 
essere costretto a vendersi, come diceva Rousseau. Credo nella progressività della 
tassazione e in un’economia pianificata orientata al bene comune, che risponda ai bisogni 
delle persone, in particolare delle classi più deboli, e che rispetti l’ambiente. Credo che ogni 
individuo abbia diritto a sanità e istruzione pubbliche e di qualità, essenziali per la propria 
esistenza.
Sono contro ogni forma di guerra che abbia l’obiettivo di risolvere le controversie 
internazionali e credo che se si vuole la pace bisogna preparare la pace, non la guerra.
Lotto per una società fondata sulla piena uguaglianza: tra donne e uomini, tra persone 
omosessuali ed eterosessuali, tra persone cisgender e transgender, tra italiani e non, perché 
siamo tutte e tutti figlie e figli della madre Terra.
Oggi mi candido mettendo a disposizione le mie competenze, l’esperienza maturata e le mie 
idee al servizio della comunità.


